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AV annunzio' consolante di uri Giubileo Universale fa 
sentire dai Sommo Pontefice a tutta la Chiesa. Cattolica , eh' è quan- 
to a dire, di una opportunità la più pronta per tulle le anime 
di riconciliarsi, pienamente con Dio coi vincoli' più dolci e fermi 
di una; pace assoluta, non sappiamo esprimerei adeq ustamente, fratelli 
• Figliuoli carissimi in Gesù Cristo, quale piena di purissimo giù* 
btk> abbia inondato il nostro spirito. Successori, come Noi siamo « 
benché indegni ,. degli Apostoli,, conosciamo il debito,, che Ci corre 
tli evangelizzare tra- di voi, ad esempio di' loro, incessantemente 
la pace , ed astretti dal genio e dall' affetto, che a voi' Ci lega, 
proviamo una continua- necessità di promuovere con ogni sollecitu- 
dine tuttociò- che iii^ qualunque maniera- tornar possa al vostro van* 
faggio. Ini queste disposizioni' pertanto del Nostro < cuore per voi, 
eccitate egualmente dal- debito e dall'affetto, come non dobbiamo 
giubilare- di sani» esultanza ,, per- aver Dia celiar Sua ineffabile bon- 
tà combinata, nel corso della Nostra missione, la rara occasione di 
potervi tutti scortare alle disse rra te ricchissime fimtfcdella Misericor- 
dia Divina , dove abbondanti acque vi vengono- sena* riserva est» 
bite di remissione e salute? « -s 

Ahi non finirà mai la Nostra anima di benedire il Signore» 
per aver coli* cosi consolante avvenimento coronato il povero» 
caldissimo Nostro- zelo, né mar altra epoca dell» 
deremo con eguale dolcissima coiwji 
Questo Nostro insorgere però- 
mei cara presenza » Direttissimi r in circostanze dì tanto insigne pie- 
tà, non deve circoscriversi ad una- semplice effusione di spirito da 
teneri affetti commosse. Siamo in obbligo di tenervi un linguaggio 
edificante, ed opportuno mà inspirarvi del S. Giubileo un' idea pre- 
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«isa». ed a disporvi a percepirne il frutto convenientemente ; e ciò* 
tanto piò, che h nostra esultanza non- potrà esser taje, né con> 
pinta se non allora che coll'ajuto della grazia il frutto abbia cor- 
risposto all' esibita opportunità di coglierlo. Entriamo quindi, senza 
più, a considerare rapidamente l'eccellenza dei vantaggi, che col 
Giubileo vengono alle anime proposti, e l'uso conveniente, cne 
cT uopo è fare dei mezzi , onde venne determinato che se ne possa 
conseguire il frutto. Seguiteci con filiale amorevolezza. 

I. Qua! è generalmente lo slato delle coscienze dei Cristiani? 
Niuno può meglio determinarlo di un Pastore della Chiesa, super- 
namente assistito dalla grazia della propria vocazione a chiaramen- 
te discernerlo, ed obbligato per carattere e per ministero a cono» 
scere intimamente le pecorelle affidategli dal Salvatore. 

Anime realmente pie, e sinceramente religiose! si, a voi pure 
santi confort» sono- riservati col Giubileo. Ma voi, alle cj un li siamo 
talvolta obbliga ti di ri volgere lo sguardo per consolare V animo ab* 
battuto dalla miseria spirituale di tanti vostri fratelli, non occupate* 
pur troppo! che la minima parte del quadro, che prendiamo * 
contemplare, ne quindi a voi sono specialmente dirette le Nostre 

Se infatti dall' aspetto consolante di queste anime giuste tras- 
portiamo l'osservazione sulla generalità dei Fedeli, che altro Ci si 
rasenta , fuorché freddezza , infermità , miseria , ed anche* perv- 
ersità in punto di Religione , e di* Cristiana condotta ? Tanti sono* 
avvinti da legami di antiche colpe commesse, i quali portano già 
da luogo tempo senza orrore le proprie catene, riposando nella 
falsa idea 'di non aver meritato coi* propri delitti tanta pene, o 
che tuttavia alla pene soggetti-, possano compartecipare ai vantaggi 
delle anime, da ogni vincolo già prosciolte. Tanti aggravati da im- 
pegni-, assuntisi una volta, con Dio» e che poi, pel variare delle cir- 
costanze, si resero insopportabili, o abnen molto difficili ad adem- 
piersi, i qnali inquieti sempre tra ir debito che preme, e -l'impo- 
tenza che resiste, mai godono quella beata tranquillità, che delift 
pietà muove l'impulso», ed il merito avvalora. Tanti, che abbando- 
natisi a gravissimi eccessi, e disanimati dall' implorarne- con perse- 
rama» il perdono dab giusto orrore ad essi inspirato colte salutari 
riserve, adottarono poi una non curanza fatale, e- dormono un son- 
no funesto nel- lóro . stato di peccatone. Tanti, che vincolati sono 
da acerbissime combinazioni d'istituto e di stato, e da queste im- 
miti* a, mupei^ta libertà» e la. pace deli' anima , onde po» 
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in tal bngnor* di spirito, da far temer* l'estinzione 
soluta di ogni «cintili! di Cariti» 

A aderti gravemente infermi- di spirituale malattia, nei quali 
non voghamo comprendere gF indifferenti in punto dì Religione , 
nè quelli che osano di espressamente combatterla , giacché speri** 
*k> che d» tali sventura ir non esista veruno tra noi, se si aggiun* 
#eno tutti que' molti, ehe si limitano a coltivare un» pietà super- 
filiale soltanto, quelli ehe falsamente pensano di poter combinare 
coli* adempimento dei doveri Cristiani' i più pericolosi impegni col 
Mondo, tutte le distrazioni di una vita dissipata, H contentamene 
to delle passioni , la durezza verso i poveri , 1' animosità contro ai 
prossimi, il nessuno riguardo ah" altrui fama , V affettazione di equi- 
voche amicizie ; se tnttociò* vogliasi unitamente e seriamente conside- 
rare , qual quadro è queHo che presenta oggidr la Cristiana società? 
t Quadro deplorabile , e desolante, Carissimi f se al confronto ai 
chiamino le indeclinabili norme del Vangelo. Quadro che non per» 
mette di provare tutta la compiacenza, che pure dovrebbesi, osservali 1 - 
do lo splendore di tante divote solennità, tanta frequenza di Sacra- 
menti, tanto concorso alle Chiese, ed alle Prediche; che finalmente 
lascia mollo inquieti sulla futura sorte della Religione, e delle ani- 
me in queste contrade. , 

Nelle gravi e continue angustie di spirito, che per questo 
comune stato delle coscienze soffrir dovettero quanti chiamati sono 
all' ardua cura deHe anime , a qual altro rifùgio potevano ricorre- 
re , fuorché ad invocare cor piò; caldi sospiri e voti dalla Mise* 
ricordia di Dio un favore così segnalato e- speciale , che valesse * 
diradar una volta tante tenebre, a scuotere così profondo letar- 
go, a togliere tanto disordine con quel cambiamento cosìF pronto 
e- generalesche A* ordinario- non può ottenersi, se* non lentamente > 
dalle comunque concordi ad assidue sollecitudini del sacro Mi- 
nistero ? * . i 

Questi' sospiri -, « questi 1 voti degli Unti del Signore y penetra* 
rono finalmente al' Trono di Dio, il qualè per eccesso di pietà", 
lasciando da parte i flagelli per operare l'invocata generale con> 
versione , preferì piuttosto di muovere Y animo paterno del Capo 
a Padre di tutti li Fedeli ad esibire a tutte le anime pace, riconcilia- 
zione, Kbertà pienissima spirituale^ col!* elargizione deh S. Giubileo. 

Ed infatti-, pegni sicuri , e sorgenti inesauste d? assoluta pa- 
ce con Dio, sono li tesori sovrabbondanti dei ineriti di Gesù Cristo 
Salvator Nostro T di quella intatta Vergine Santissima , fc cai vi^ 
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scere portarono il Re<kntore del Mondò , ed il età fcmo allattò fa 
speranza delle antiche, e la salvezza delle successive generazioni, 
e di tutto le animi* -iti.it e ; tesori, che lasciati Mila libera^ dispen- 
sazione della Chiesa, vendono adesso dal Capo della stessa dischiu- 
si , ed «sposti colla più profusa, applicazione ai bisogni di tu ttiq nei 
Fedeli » ai <jualL in questa, a nell'altra vita, tuttavia resta da sod- 
disfare alia Divina Giustizia pei peccati commessi , e- già quanto al- 
la colpa e pena eterna rimessi dal Sacramento- dell* Penitenza. 
Pegno , e sorgente apertissima, di Pace eoo. Dio è quella estesissi- 
ma podestà delle Chiavi accordata , non pare anche ai Pastori se- 
condarj di- il e anime , ma eziandio a tutti gli spirituali Direttori 
delle stesse , onde poi alzar- Essi possono sopra di qualunque ben 
disposto penitente- liberamente la mano autorevole , ed assol- 
verlo da ogni colpa, e da ogni vincolo colla colpa, contratto» Pe- 
gni , e sorgenti di grazia , di riconciliazione, e di pace con Dio 
sono tutto T apparato solenne e pubblico- della comune pietà, di 
questo tempo , tutti gli esempli delle conversioni , che fermamen- 
te speriamo doversi verificare , tutte le orazioni più fervorose delle 
anime giuste , e convertite;, tutte V esortazioni , gli eccitamenti, la 
celeste unzione degl'infaticabili Ministri della Divina Parola, on- 
de le anime più torpide, le più traviate, e le più pertinaci con- 
fidiamo , che restino scosse ,. e determinate una volta, a- rie n- 
trare nel retto sentiero, e farsi modelli di edificazione ai loro pros- 
imi, a' quali furono finora- ministre di perdizione, ed occasione di 
scandalo. Tutte le opportunità ine somma nei giorni di propizia- 
zione e di pace % eh entriamo a trascorrere, sono preparate, e dis*» 
poste ad operare nel Cristianesimo il cambiamento da Noi, e dai 
Nostri zelantissimi Collaboratori» ardentemente sospirato. 

Cambiamento felicissimo, che sostituirà una pietà solida ed hV 
luminata alle apparenze > illusioni, ed entusiasmi inconvenienti eh* 
una pietà e divozione inconcludente ; che ridonerà alle anime una 
j?ace perfetta, sciogliendole da ogni vincolo penoso, e traendole da 
amichi fatali errori e traviamenti; che ristabilirà, sì, lo speria* 
mo , sulle treccie del Vangelo , i costumi Cristiani , e farà distin- 
guere il carattere della Idro augusta, vocazione, dalla evidente e 
sincera regolarità del loro contegno. 

Tali saranno, Carissimi! i sicuri effetti del Giubileo, ov* rei- 
to e legittimo sia l'impiego de* mezzi prescritti onde farne l acqui- 
ti Secondateci anclie in questa ulteriore brevissima considerazione, 
l.li In questa unione dolcissima di Carità, di Ministri* che 
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dispensar devono le Misericordie Divine, e di Fedeli che hanno* 
tutto l'interesse di profittarne, Noi, che siamo altamente incarica» 
ti di regolare e dirigere degli unì e degli altri gli scambievo- 
li ufluj > avremo forse ad usare di molte parole per indicare il pili 
acconcio modo , onde si devono adempiere le condizioni fissate per 
V acquisto del 'Giubileo ? Nella felice combinazione di aver a fi-on- 
te gl'infermi, clie devono essere curali, ed i Medici che. 
sono obbligati a guarirneli, i figliuoli che abbisognano di essere 
guidati, e salutarmente ammoniti, ed i padri che sono ad essi de- 
bitori di prudenti consigli e delle più affettuose sollecitudini, di 
colpevoli disposti ad esporre ingenuamente l'estensione della loco 
reità, e di Ministri della Chiesa che devono formarne un retto 
giudizio ; basta che ci limitiamo a raccomandare con tuUo l'ardore, 
e per le viscere di Gesù Cristo, ai primi determinazioni 
o sincera di lasciare la colpa, e di riconciliarsi piena m 
Dio, ed ai secondi saviezza, discretezza , pazienza, tutte, Mavì 
ma, le più amorose cure, ed i più fini accorgimenti della Carità, 
per assistere, incoraggiare, decidere le anime alla bramata 

• • »» 2 •! . • . Ili 



piuta riconciliazione, e possibilmente assicurarsene della 
ranza. SI, Carissimi ! voi tutti siete da 




vinti, che in 

ciò solo la base, il fondamento consiste di tutto il frutto, che at- 
tenetesi dai Giubileo, e che, ciò ottenuto, nulla più resti a dubi- 
tare intorno ali 1 adempimento , ed al inerito delle altre opere tut* 
te ingiunte per convenientemente acquistarlo. 
. Siano i Fedeli intimamente penetrati dall' importante opportu- 
nità, che in questo tempo loro presenta il materno affetto della 
Chiesa , si propongano di profittarne pienamente a guarire da quelle 
piaghe, che non possono già loro non .riuscire incresce voli, e do. 
lorose i animati da un pentimento sincero, risolvano di cadere a' 
piedi di un Sacerdote per accusarsi delle colpe "commesse, pei- de» 
testarle, per rinunziare a qualunque affetto alla colpa y par voler 
una. volta rompere e liberarsi dalle antiche funeste catene. Sarà 
mai che Penitenti cosi disposti inanellino di fervore e di puntua- 
lità per tutte le altre opere prescritte ? Sarà , che portino alla Men- 
se Eucaristica un'anima non preparata ad accogliere tutta l'abbon- 
danza della grazia che riccamente comparte alle anime il Cibo di» 
vita? Sarà,, che non eseguiscano le saere visite ingiunte con lo spi- 
rito di compunzione, che conviene per un'azione di mortificazio* 
ne, e penitenza salutare? Sarà, che prostesi dinanzi agli Altari* 
non comprendano nelle loro preghiere con santa espansione di Ca- 
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vhky coi proprj bisogni, qudli delia Chiesa, dello Stato, dei loro 
fratelli, del Mondo intiero? Il dubitarne sarebbe ignorare V eco- 
nomia ordinaria della Grazia. La Carità anzi, riaccesa nei loro petti» 
gli obbligherà ad oltrepassare i limiti fìssali , ed il gusto racqui- 
stato di quelle ineffabili dolcezze, dalle quali gli aveva alienati la 
freddezza , il languore , la colpa , gli trarrà ad inebriarsene con 
vieppiù acceso fervore per le opere della pietà, e per ogni reli- 
gioso esercizio. Dall'altra parte, i Ministri dispensatori della gra- 
zia, e della bontà del Dio della pace e della consolazione, illu- 
strati dai lumi, ed assistiti dalle inspirazioni, che speriamo ad essi 
derivate dallo Spirituale apparecchio premesso ai travagli, ai quali 
in questo tempo si aocingouo , rammentino a se medesimi di es- 
sere destinati ad una missione straordinaria e speciale , per la sal- 
vezza delle anime, nella quale Dio, e la Chiesa tengono stretta- 
mente impegnata la loro responsabilità per la risultanza di un -frut- 
to abbondante, solido, universale. Può mai temerai, che animati 
dal sentimento di un debito cosi calzante e grave, monchi di ope- 
rosità il loro zelo , manchino di saviezza i loro consigli, di possen- 
ti attrattive le loro insinuazioni, di efficacia le loro sollecitudini ? 

Ah Dilettissimi l sotto al benefico influsso preziose della Gra- 
zia Divina , che in questo tempo di riconciliazione e di salute a- 
leggia invisibile sulle nostre teste per benedire le nostre risoluzio- 
ni , ed .assistere i nostri sforzi, confidiamo, che perfettissimo riesca 
P accordo delle sante disposizioni dei Fedeli a voler sinceramente 
«sere giustificati coir impegno più zelante dei Pastori e Padri del- 
le anime, dì tutto operare, e nulla ommetterc, per condurli alla 
giustificazione. Ciò basta perchè non abbiamo a temere, che vuoti 
d* effetto tornino i Tesori di grazia, che Dio è pronto a versare 
sopra di noi, ciò basta, perchè vane no i> riescano le benefiche 
amorosissime intenzioni della Chiesa , ciò basta , perchè sin d' ora 
possiamo abbandonarci alla ben fondata lietissima speranza di ve- 
der effettuata quella generale riforma dei Cristiani costumi, che 
formò finora 1' oggetto dei Nostri sospiri , e dei Nostri voti. 

Fratelli , e Figliuoli Carissimi ! coir animo riboccante di tanto 
lusinghiere speranze , che ci promettono , anche in questa Nostra 
terrena conversazione con voi , un «aggio dei diletti purissimi , che 
con voi attendiamo di gustare nel Cielo, incamminiamoci colla pace 
di Dio , e nel Rome di Gesù Cristo all' acquisto del S. Giubileo. 



INEZIA .8*6 PRESSO ANTONIO CORDELLA WIPQQRAFQ PATRIARCALE. 
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